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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA

Dati identificativi del cantiere 

Cantiere

Denominazione del cantiere TRINITA' EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - LOTTO 2 

Titoli Abilitativi   del  

Ubicazione del cantiere

Indirizzo concentrico Trinità (CN) 

Città Cervere 

Provincia CN 

Telefono / Fax / 

Committente

Ragione sociale Comune di Trinità
Indirizzo via Roma 1
Comune TRINITA'

Provincia CN
Sede TRINITA'

Telefono 017266131
Fax 017266482

nella persona di
Nominativo Sindaca Ernesta Zucco

Indirizzo via Roma 1i 
Città TRINITA'

Provincia CN
Telefono / Fax 017266131 / 017266482

Partita IVA 00367390044
Codice fiscale 00367390044

Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 38.166,28 €
Oneri della sicurezza 2.063,29 €

Data presunta di inizio lavori 01/07/2024
Durata presunta dei lavori (gg) 60

Data presunta fine lavori 30/08/2024
N° massimo di lavoratori giornalieri 2

Entità presunta uomini/giorno 25

OGGETTO LAVORI 
Riqualificazione energetica dell'impianto di illuminazione pubblica  nel concentrico di Trinità 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2



Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE 
VER. 2 – 01/05/2024

pag. 4

I lavori di riqualificazione dell'impianto verranno realizzati su tutto territorio del Comune su punti luce già esistenti 
su cui verranno effettuate operazioni di sostituzione dei corpi illuminanti o di manutenzione e riqualificazione 
degli elementi componenti l'impianto. 

CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
NON RILEVANTI 

P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 

Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 

delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono 

di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente

 Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del
Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di
cantiere valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese
affidatarie ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate
anche dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.

 Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate.

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP

 Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .
In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione
dei rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro
interferenze.

 Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori.
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

 Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del
cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei
tempi ed alla programmazione dei lavori.

 Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione,
ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa.

 In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da
tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una
specifica riunione di coordinamento.

 Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione
e la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni.

 Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature.
 Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di

pericolo grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento
rappresenta l’impresa nel cantiere (Preposto).

 Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla
mancanza di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione.

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

 I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS
dell’impresa.

 Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione
dell’avvenuta formazione specifica.

 Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il
CSE, il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali
contestazioni.
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Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

 Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali
proposte formulate o l’assenza delle stesse.
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Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 

Direttore dei lavori 

Arch. Michele BOSSIO 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Indirizzo e-mail atprogetti.srl@pec.it
Codice Fiscale 03414650048
Partita IVA 03414650048

Progettista 

Arch. Michele BOSSIO 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Indirizzo e-mail atprogetti.srl@pec.it
Codice Fiscale 03414650048
Partita IVA 03414650048

Responsabile dei lavori 

Geom. Massimo Sclavo 

Indirizzo via Roma 1
Città TRINITA'
CAP 12049
Codice Fiscale
Partita IVA

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Dott.For. Marco Calandri 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Indirizzo e-mail marco.calandri@pec.epap.it
Codice Fiscale
Partita IVA

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

Dott.For. Marco Calandri 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Indirizzo e-mail marco.calandri@pec.epap.it
Codice Fiscale
Partita IVA
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 

IMPRESA 01 - Impresa esecutrice

Telefono 

Dettagli dell'incarico 

 Impresa affidataria 

 Impresa affidataria ed esecutrice  

Impresa esecutrice in sub appalto 
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione 
dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 

Caratteristiche 

Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il 
cantiere è collocato.  

Linee elettriche aeree

L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di linea elettriche aerea che è causa d’incidenti, anche 
mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione. 

Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere eseguiti lavori non 
elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per 
circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai 
limiti di cui alla tabella 1 dell’ ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e 
procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

Tensione nominale Distanza minima 

consentita
Un (kV) 

m

≤ 1 3

1 < Un ≤ 30 3,5

30 < Un ≤ 132 5

>132 7

Dove Un = Tensione nominale 

La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate 
e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e 
degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 

Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio: 

 Autobetoniere 
 Gru 
 Autogru 
 Escavatori 
 Autocarri con cassoni ribaltabili 
 Ponteggi 
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RISCHI PRESENTI 

 Elettrocuzione

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa
informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati.

 In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono 
operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali.

 E' vietato operare  in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento.

 Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza.

 Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' Esercente le
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione 
per evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine
per i conduttori.

SEGNALETICA PREVISTA

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
D.Lgs.81/08.

Linee elettriche interrate

Il sottosuolo è interessato dalla presenza della rete di distribuzione dell'energia elettrica.  
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio possono 
provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 

Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità di linee elettriche sotterranee durante la fase di 
pianificazione dei lavori l'azienda appaltatrice deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per 
ottenere l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 

Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione delle 
stesse linee. Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della 
sicurezza, che il lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 

RISCHI PRESENTI 

 Elettrocuzione

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e 
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profondità. Tali informazioni dovranno essere comunicate al CSE
 Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli informativi.

 Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare,
preventivamente, sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle 
macchine operatrici.

 Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia per
quanto concerne l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza

 I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle
disposizioni da attuare nel caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo
particolare circa le immediate misure d’ emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti
dalla zona).

 In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente 
dell’accaduto le aziende esercenti della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio
in casi con rischio di esplosioni), attivare il 118 per contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla
sicurezza dei cittadini. La ripresa dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di controllo effettuato dai tecnici
dell’ azienda esercente della rete di servizio.

SEGNALETICA PREVISTA

W012 - Pericolo elettricità.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di manufatti e non tutti sono interessati dai lavori previsti 
per il presente PSC.  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 I manufatti non interessati dall'intervento devono essere recintati e ne dovrà essere vietato l'accesso.

 L'impresa appaltatrice dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per far in modo che le macchine e gli 
impianti di cantiere non interferiscano con i manufatti presenti ed esclusi dai lavori (Gru, pale meccaniche
ecc.).

SEGNALETICA PREVISTA

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
D.Lgs.81/08.

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 

In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati  i 
rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi impiegati.  

Strade

La presenza di rete stradale in prossimità del cantiere può generare interferenze con le attività lavorative. Si 
ritiene essenziale prevedere regole di circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori 
e mezzi d'opera impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori. 



Sezione 3 - AREA DI CANTIERE

VER. 1 – 22/04/2024P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2
pag. 13

RISCHI PRESENTI 

 Investimento

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea 
segnaletica.

 La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, 
reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli.

 Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice
della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di
installazione della segnaletica.

 L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al
traffico veicolare pubblico al comune di competenza.

 I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 
a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia
della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La
presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal
cantiere.

SEGNALETICA PREVISTA

P001 - Divieto generico.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

P004 - Divieto di transito ai pedoni.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

W001 - Pericolo generico.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

W015 - Pericolo di carichi sospesi.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 

Sono di seguito analizzati i fattori di rischio che il cantiere trasmette all'ambiente circostante con particolare 
attenzione agli insediamenti che richiedono particolari esigenze di tutela. 

Abitazioni

L'insediamento del cantiere avviene in un contesto urbano ad alta densità abitativa. La attività di cantiere 
dovranno essere coordinate al fine di non procurare rischi e disagi ai cittadini residenti. 

RISCHI PRESENTI 

 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 â€ 12.30 e 14.00 â€ 19.00 e nei giorni
prefestivi 9.00 - 13.00

 Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del



Sezione 3 - AREA DI CANTIERE

VER. 1 – 22/04/2024P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2
pag. 14

Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli 
uffici competenti.

 Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. 
pannelli a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.)

 La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle
demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti)
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 

Apprestamenti 

Recinzione del cantiere con pannelli prefabbricati

Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 
alle lavorazioni. 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 
opportunamente recintato mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e 
comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.

 Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere 
previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.

 Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

 Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.

 Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

 Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati,
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto
degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o 
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve 
essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.

SEGNALETICA PREVISTA



Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

VER. 1 – 22/04/2024P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2
pag. 16

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
D.Lgs.81/08.

Monoblocco Spogliatoio, docce e WC

Il cantiere dovrà essere dotato di monoblocchi prefabbricati adibiti a spogliatoio, docce, lavatoi e WC per i 
lavoratori.

In totale dovranno essere presenti <<indicare numero>> monoblocchi prefabbricati. 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi.

 I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel
cantiere

 I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti

 locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi
detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di
uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere

 I monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoio non devono avere altezza netta interna inferiore a
metri 2,40, l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione
naturale, quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale.

 I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie,
riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia

 Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i
propri indumenti durante il tempo di lavoro.

 La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei 
passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei 
lavoratori, e di chiunque acceda  legittimamente ai locali stessi

Impianti e attrezzature 

impianto elettrico di cantiere

L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 
quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al 
cantiere apposita Dichiarazione di Conformità.  
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al 
Direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà 
subordinata alle seguenti condizioni:  

 fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di
linea e interruttore differenziale;

 esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed
eseguite a regola d'arte;

 dichiarazione di conformità.

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 

I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, 
facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a 
tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione 
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista.  

RISCHI PRESENTI 

 Elettrocuzione

SEGNALETICA PREVISTA

W012 - Pericolo elettricità.-
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Altro 
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Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c)

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo 
stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI

Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE 

 Montaggio recinzione di cantiere
 Montaggio bagni chimici e baracche
 Apposizione segnaletica cantiere

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 LAVORI DI PREPARAZIONE
 Posa in opera di armatura di illuminazione stradale

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE 
 Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati
 Rimozione segnaletiche e transennamento
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RISCHI E MISURE GENERALI 

Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 
adottare a carattere generale. 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI ELETTROCUZIONE

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 
elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 
demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree. 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi 
di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree 
o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti
o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 

 La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona
tecnica.

 L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere
effettuata da personale qualificato.

 Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista)
 Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei

conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.
 Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando

questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e
contro il contatto con macchinario di cantiere.

 Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.
 Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per

accertare l’ assenza di usure, abrasioni.
 Non manomettere mai il polo di terra
 Usare spine di sicurezza omologate CEI
 Usare attrezzature con doppio isolamento
 Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche
 Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DALL'ALTO

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 
(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.). 



Sezione 5 - LAVORAZIONI 

Rev. 1 – 22/04/2024P.S.C.
TRINITA' EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO - LOTTO 2
pag. 21

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure 
di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà 
provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro delimitazione con 
parapetti a norma. 

Imbracatura
Rif. norm.: UNI EN 361

Cordino - Con assorbitore di energia
Rif. norm.: UNI EN 354,355

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile
Rif. norm.: UNI EN 353-2

Dispositivo Retrattile - Anticaduta
Rif. norm.: UNI EN 360

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 

Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il 
sistema di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di 
telai di un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della 
distanza di caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno 
o con altri ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere.

Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula: 

DCL = LC – DR + HA 

Essendo (vedi figura): 
DCL = Distanza di caduta libera 
LC   = Lunghezza del cordino 
DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di 

   ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è 
   possibile la caduta 

HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del 
   cordino alla imbracatura del lavoratore, quando 
   questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m) 

L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere 
eseguito da personale esperto e seguendo le procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano 
di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) che dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 
81/08.  

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 
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Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO (Demolizioni)

Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 
vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 
apparecchi di sollevamento ecc. 
Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in cavità. 
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in 
tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 
ascensore, ecc.) 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 
pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 
o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Elmetto in polietilene o ABS
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 
l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. 

Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 

RISCHIO: Investimento 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE

Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 
comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
dovrà essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 
strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da 
accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di 
sicurezza 

Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di 
scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e 
visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia 
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può essere effettuata 

Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 

Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare 
mezzi di scarico o di sollevamento 

Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 

Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 

Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 
da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 

Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc.
Rif. norm.: UUNI EN 471 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni

I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 

RISCHIO: Rumore 

Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO RUMORE

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo
 I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08
 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore
 Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente

 Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in
conformità alle vigenti disposizioni in materia

 L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;
 Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui

e' responsabile
 Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili

nella letteratura scientifica;
 La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione

Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 

Classi di Rischio Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0
LEX ≤ 80 dB (A) Nessuna azione specifica 
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Lpicco ≤ 135 dB (C)

Classe di Rischio 1
80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 
VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2)

Classe di Rischio 2

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 

137 < Lpicco≤ 140 dB (C)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano 
indossati (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)

Classe di Rischio 3 
LEX > 87 dB (A) 

Lpicco > 140 dB (C)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al 
di sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da 
parte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione. 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1)

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Rif. Alleg. XI/XV
RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE

Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 
scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 
combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 
movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 
spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 
comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 
combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno 
presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una 
combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza 
di gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)
 particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte
 scintille di origine elettrica
 scintille di origine elettrostatica
 scintille provocate da un urto o sfregamento
 superfici e punti caldi
 innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas
 reazioni chimiche

 getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica)
 messa in opera pozzetti
 ripristino e pulizia
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Precauzioni: 

 Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in
presenza di sostanze o polveri infiammabili.

 Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti
con acqua e lavati convenientemente.

 Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia.
 Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate.
 Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio.

In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 

 Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista.
 Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio

o d’esplosione.
 Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe,

calore solare intenso e prolungato).
 Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non

sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola.
 Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti.
 Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più

bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla
(evitare pavimentazioni metalliche).

 Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.).

ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati i rischi e sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione 
Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, 
opere provvisionali e sostanze impiegate. 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE 

Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto 
dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l'organizzazione generale. 
Ciò significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata 
prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo 
da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile 
confortevole. 

VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione di cantiere 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di plastica 
arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede l'installazione di 
idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante 
lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione 
dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste: Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche 
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mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto 
del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi 
supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Elettrocuzione
 Investimento

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

 Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere

Elettrocuzione

 Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate.

Investimento

 In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà
installare idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, se del caso,
predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie.

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Autocarro

 Piccone

 Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Gilet ad alta visibilità.-
EN 471.

Occhiali due oculari.-
EN 166.

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE

FASE DI LAVORO: Montaggio bagni chimici e baracche 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attività di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 
poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 

Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 
di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si 
avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. 
L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 
non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di 
cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo 
di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i 
mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli 
ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE
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Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la
movimentazione e la posa delle baracche.

 Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del
convogliamento alla depurazione

 Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso
di infortunio

 In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un
tecnico competente

 Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti

 Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego.

 Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal
costruttore del prefabbricato

 Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando
tutte le registrazioni come per legge.

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Autocarro con gru

 Attrezzi manuali di uso comune

 Ganci

 Fune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

ALLESTIMENTO CANTIERE STRADALE

FASE DI LAVORO: Apposizione segnaletica cantiere 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Investimento
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

 All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" .

 All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le
scarpe protettive".

 Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti"

 Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della 
macchina" .

 Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi".

 La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti
e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza

 Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati
opportunamente

Investimento

 Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in
presenza di traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 5, max 10 Km/h

 Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con barriere idonee
adeguatamente segnalate ed illuminate

 Tutti i veicoli adibiti alla circolazione su strada devono essere in regola con i collaudi periodici

 Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e
freni)
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Dumper

 Attrezzi manuali di uso comune

DPI DA UTILIZZARE 

Tuta.-
EN 471.

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

ATTIVITA’: IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Lavori di illuminazione pubblica stradale, con apposizione di pali, lampioni 
e lampade per l’illuminazione della carreggiata, della pista ciclabile, 
marciapiedi, attraversamenti pedonali ed  incroci, compresa la posa in 
opera dei cavi e relativi pozzetti. 

VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

FASE DI LAVORO: LAVORI DI PREPARAZIONE 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione dei blocchi di fondazione e 
successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei pali e dei relativi accessori. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Caduta di materiale dall'alto
 Elettrocuzione
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

Caduta di materiale dall'alto

 Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra

 Imbracare correttamente i carichi da movimentare

 Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura

 Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli
nel raggio d'azione della gru.

Elettrocuzione

 Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Attrezzi manuali di uso comune
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 Autocarro con gru

 Cemento o malta cementizia

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.-
EN 397.

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

FASE DI LAVORO: Posa in opera di armatura di illuminazione stradale 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Trattasi della posa in opera, su pali già predisposti, delle armature di illuminazione di diversa tipologia.  

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Elettrocuzione
 Rumore
 Caduta dall'alto

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

Elettrocuzione

 Accertarsi, prima della installazione delle armature, l'assenza di elementi in tensione. Osservare le misure
di tutela generali relative al rischio di elettrocuzione

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre.

Caduta dall'alto

 Prima di movimentare l'operatore preposto mediante l'autogru con cestello, controllare sia gli agganci
predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi,
degli impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura;
accertarsi del corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.).

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Autogru con piattaforma aerea

 Attrezzi manuali di uso comune

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

ATTIVITA’: RIMOZIONE AREA DI CANTIERE 

Trattasi delle attività connesse allo smontaggio delle attrezzature ed 
apprestamenti di cantiere e del relativo allontanamento e pulizia dai residui. 
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VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE

FASE DI LAVORO: Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 

Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i 
prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due 
operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno 
definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il 
quale sarà autorizzato a sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed 
allontanarsi.  
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 Caduta di materiale dall'alto
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la
movimentazione e la posa delle baracche.

Caduta di materiale dall'alto

 Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Autocarro con gru

 Attrezzi manuali di uso comune

 Ganci

 Fune

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.-
EN 397.

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

RIMOZIONE AREA DI CANTIERE

FASE DI LAVORO: Rimozione segnaletiche e transennamento 

Impresa Esecutrice: IMPRESA 01

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro e della rete. I paletti 
saranno rimossi manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la rimozione dei 
cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO

 Attrezzi manuali di uso comune

 Transenna

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate.

ATTREZZATURA: Autocarro 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie prime, materiali edili, materiale 
di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono dotati di cassoni o comunque di 
vani di carico più o meno grandi e, in certi casi, di particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici 
e sponde montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Fiamme ed esplosioni
 Investimento

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando

 Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro

Fiamme ed esplosioni

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare

Investimento

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro

 Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica
di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.).

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque
difficili.

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la
velocità.

 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un
pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio'

 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere

 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di 
utilizzare l'autocarro

 Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro

 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare
l'autocarro

DPI DA UTILIZZARE 

ATTREZZATURA: Piccone 
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Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; serve anche per abbattere 
muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. 
È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, terminante con due punte o con 
un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un robusto manico in legno (quercia, ciliegio, bosso o 
gaggia). 
Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi tipici del manovale), 
l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. Attualmente, nelle applicazioni più impegnative, 
viene spesso sostituito dal più moderno martello pneumatico e il suo impiego è sempre più ridotto alle opere 
di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli lavori. 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

 L'attrezzo deve essere conservato in buono stato di pulizia.

DPI DA UTILIZZARE 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 

Utensili manuali quali martelli, pinze, chiavi, cacciaviti utilizzati per lavori manuali. 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature di vario genere. 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Investimento
 Fiamme ed esplosioni
 Caduta di materiale dall'alto
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 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

 DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre- scollegare
elettricamente la gru- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni

 DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- posizionare correttamente l'automezzo- verificare la presenza
di linee elettriche aeree nelle vicinanze- inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio
dell'automezzo in folle- posizionare la segnaletica di sicurezza- inserire la presa di forza- transennare la
zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio
d'azione della gru- imbracare i carichi da movimentare- non movimentare manualmente carichi troppo
pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile- non usare impropriamente la
gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura-
abbassare le sponde dell'automezzo- mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico
al fine di verificarne l'equilibratura- durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru
deve essere mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi
spostamenti laterali del carico - sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale
evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza 
fino a fine manovra- posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico- un
operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura- non manovrare la gru in presenza di
personale che opera sul pianale dell'automezzo- assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo-
ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, - escludere la presa di
forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo- durante il trasporto procedere con cautela per non 
causare bruschi spostamenti del carico

 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto 
(Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- controllare brache e gancio della Gru- individuare il peso del
carico da movimentare- controllare la pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le
indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera,
controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei
bracci gru e del gancio- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti-
concordare con il preposto le manovre da effettuare

 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate o
montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere misure 
appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse (Punto 
3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di
fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo
i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

Investimento

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

Fiamme ed esplosioni

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare

Caduta di materiale dall'alto

 Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante le fasi di lavoro e
durante il loro trasporto.

 Nell'utilizzo di apparecchi di sollevamento, verrà controllata e garantita la stabilità del mezzo e del carico.
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 Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di materiali saranno periodicamente
verificate.

 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di
fornire le informazioni utili, deve avvenire la designazione di un capomanovra in comunicazione con lui per
guidarlo e devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere 
in pericolo i lavoratori.

 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, saranno
applicate procedure appropriate.

DPI DA UTILIZZARE 

Elmetti di protezione.-
EN 397.

ATTREZZATURA: Ganci 

Parte dell'attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi.  

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Caduta di materiale dall'alto

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

Caduta di materiale dall'alto

 Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante le fasi di lavoro e
durante il loro trasporto.

 I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni

 I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire lo
sganciamento di funi, catene e organi di presa

 I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V -
D.Lgs.81/08)

 I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara
indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08)

ATTREZZATURA: Fune 

La fune è una corda più o meno flessibile. È costituita da un insieme di fili metallici, più raramente da trefoli 
in fibre tessili (in questo caso è detto più comunemente corda) strettamente avvolti a forma di elica. 
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RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Caduta di materiale dall'alto

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Caduta di materiale dall'alto

 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione
da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08)

 Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura

 Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e mai 
superiori

 Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere sottoposte ad una verifica di 
controllo trimestrale

ATTREZZATURA: Dumper 

I "Dumper" o "Mezzi d'opera" sono veicoli o complessi di veicoli attrezzati per il carico ed il trasporto  di 
materiale di impiego o di risulta di attività edilizie, stradali, minerarie e simili. Sono veicoli idonei a servire 
anche l'attività dei cantieri ed utilizzabili a uso misto su strada e fuoristrada. 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Fiamme ed esplosioni
 Investimento
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"

 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08)

 Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore spento,
segnalando eventuali guasti

 Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni del posto di
guida

Fiamme ed esplosioni

 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare

Investimento

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro

 Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni prima di utilizzare il
dumper

 Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del dumper

 Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in mancanza di illuminazione

DPI DA UTILIZZARE 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.-
EN 352-2; EN 458.
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ATTREZZATURA: Autogru con piattaforma aerea 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in altezza di vario genere. 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
 Caduta dall'alto
 Caduta di materiale dall'alto
 Elettrocuzione
 Investimento
 Rumore

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Caduta di materiale dall'alto

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si
devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di sicurezza
(attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.).

 Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata.

Elettrocuzione

 Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre

Investimento

 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08)

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la
velocità.

ATTREZZATURA: Transenna 

La transenna è un tipo di barriera fissa o mobile utilizzata per regolare il traffico di persone o veicoli o 
sbarrare l'accesso del pubblico a determinate zone in occasione di eventi, manifestazioni ecc. 

Oltre che per il suo scopo primario, può essere usata quale elemento di arredo urbano e supporto per 
l'affissione di pubblicità. 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta
Sostanza

Fasi di lavoro in cui è utilizzato
LAVORI DI PREPARAZIONE

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE
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Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO

La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 

 Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi
 Coordinamento lavorazioni e loro interferenze
 Coordinamento elementi di uso comune

COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori;

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in
efficienza dello stesso;

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il
contenuto del piano;

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici
sul contenuto delle modifiche apportate.

Le Imprese affidatarie dovranno: 

 Redigere il POS;
 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE;
 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE;
 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali

delle imprese esecutrici;
 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori;
 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori

affidati in subappalto;
 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate.

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 

 Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione;
 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà

l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni;
 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori.

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore, del datore di lavoro;

IMPRESA DI APPARTENENZA
Datore di Lavoro

Verdi Giacomo
_________________________

FOTO Rossi Paolo
Matricola: 0987

Data di Nascita: 

Luogo di Nascita: 
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Data di Assunzione: 01/03/2008

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione 
le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate 
nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE  
adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 

Riepilogo delle interferenze
Interferenza Zona di lavoro Num lavorazioni Inizio Fine Durata

Interferenza n. 1 Zona unica 3 26/07/2021 26/07/2021 1. g
Interferenza n. 2 Zona unica 2 18/02/2022 18/02/2022 1. g

ZONE DI LAVORO 
Le ZONE DI LAVORO corrispondono ai luoghi in cui vengono eseguite le lavorazioni e sono definite per studiare 

la contiguità “Spaziale” delle stesse. Per il cantiere oggetto del presente piano di sicurezza sono state 

individuate le zone così come di seguito indicato. 

Zona unica 
Zona unica di cantiere

ANALISI DELLE INTERFERENZE 
Per ogni interferenza sono di seguito indicate le prescrizioni da attuare per lo sfasamento temporale e 
spaziale e, qualora esse non siano state ritenute sufficienti ad eliminare i rischi, sono indicate anche le 
misure preventive e protettive che dovranno essere osservate. 

INTERFERENZA N. 1 

Periodo: Dal 26/07/2021 al  26/07/2021
Giorni continuativi: 1 giorni
Zona di lavoro: Zona unica
Stato interferenza: Coordinamento definito

Rischi interferenti: 
 Investimento
 Fiamme ed esplosioni
 Ribaltamento
 Inalazione polveri
 Proiezione di schegge
 Rumore
 Caduta di materiale dall'alto
 Inalazione gas e vapori

Lavorazioni interferenti: 
 Montaggio recinzione di cantiere (IMPRESA 01)
 Montaggio bagni chimici e baracche (IMPRESA 01)
 Apposizione segnaletica cantiere (IMPRESA 01)

PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 

 Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le
zone di pericolo.
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 Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti.

 Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione.

 Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.

 L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di
coordinamento.

 Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate
da personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel
proprio POS.

 La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra.

 Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI

P004 - Divieto di transito ai pedoni.-
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Pericolo caduta materiali.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato operare su organi in moto.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

W002 - Pericolo materiale esplosivo.-
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

INTERFERENZA N. 2 

Periodo: Dal 18/02/2022 al  18/02/2022
Giorni continuativi: 1 giorni
Zona di lavoro: Zona unica
Stato interferenza: Coordinamento definito

Rischi interferenti: 
 Caduta di materiale dall'alto
 Rumore
 Investimento
 Ribaltamento
 Fiamme ed esplosioni
 Proiezione di schegge

Lavorazioni interferenti: 
 Smontaggio bagni chimici e box prefabbricati (IMPRESA 01)
 Rimozione segnaletiche e transennamento (IMPRESA 01)

PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 

 Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le
zone di pericolo.

 Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti.

 Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di
maggiore esposizione.

 Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti.

 L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di
interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di
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coordinamento.
 Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate

da personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel
proprio POS.

 La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra.

SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI

P004 - Divieto di transito ai pedoni.-
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.

Pericolo caduta materiali.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato operare su organi in moto.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.-
Rif. norm.: D.Lgs.81/08.

W002 - Pericolo materiale esplosivo.-
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010.



Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE

 Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice)

 Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere

 Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature

 D.U.R.C. in corso di validità

 Copia verbali di consegna dei DPI


Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 
tipologia dell'appalto

 Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere

 Cartellino di riconoscimento dei lavoratori

 Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza

 Verbale di formazione e informazione ai lavoratori

 Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica

 Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori

 Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08)


Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria)


Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08

 Copia Valutazione del rischio RUMORE


Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura 
dell'impresa esecutrice



FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composta da n. 47 pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

Data ___________                                                         Firma del C.S.P.

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  

Data ___________                                                         Firma del committente 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

         Il presente documento è composta da n. 47  pagine. 

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 
contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 

non ritiene di presentare proposte integrative; 

presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

Data__________                                                Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

Data ___________                                                Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

Data __________                                   Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  

 Non formula proposte a riguardo;    

Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________ 



FASCICOLO DELL'OPERA

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 91 ed Allegato XVI) e s.m.i.

DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: TRINITA' EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - LOTTO 2

COMMITTENTE: Comune di Trinità 

INDIRIZZO CANTIERE: concentrico Trinità (CN) 12040 Cervere (CN) 

il Coordinatore della sicurezza 
in fase di progettazione 
Dott.For. Calandri Marco 

FIRMA ………………………………………….. 

il Committente 
Sindaca Ernesta Zucco FIRMA ………………………………………….. 

il Responsabile dei lavori 
Geom. Sclavo Massimo 

FIRMA ……………………………………………

Il Direttore dei lavori 
Arch. BOSSIO Michele FIRMA ……………………………………………

Il Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione 

Dott.For. Calandri Marco 
FIRMA……………………………………………

Resp. elaborazione marco@DESKTOP_MC da DESKTOP_MC - del 01/05/2024
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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI

PREMESSA 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 

SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza 
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino)
 imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera
 venditore/acquirente dell’opera.

CONTENUTI 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 

CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I)

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati 
(Schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro;
b) sicurezza dei luoghi di lavoro;
c) impianti di alimentazione e di scarico;
d) approvvigionamento e movimentazione materiali;
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
f) igiene sul lavoro;
g) interferenze e protezione dei terzi.

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza,
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

 utilizzare le stesse in completa sicurezza;

 mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche,
gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
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Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori: 01/07/2024 Fine lavori: 30/08/2024

Indirizzo del cantiere
Via/piazza: concentrico Trinità (CN)

Città: Cervere Provincia: CN

Direttore dei lavori 

Arch. Michele BOSSIO 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Telefono 
Indirizzo e-mail atprogetti.srl@pec.it

Progettista 

Arch. Michele BOSSIO 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Telefono 
Indirizzo e-mail atprogetti.srl@pec.it

Responsabile dei lavori 

Geom. Massimo Sclavo 

Indirizzo via Roma 1
Città TRINITA'
CAP 12049
Telefono 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Dott.For. Marco Calandri 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Telefono 
Indirizzo e-mail marco.calandri@pec.epap.it

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
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Dott.For. Marco Calandri 

Indirizzo via Savigliano 3
Città FOSSANO
CAP 12045
Telefono 
Indirizzo e-mail marco.calandri@pec.epap.it

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

marco@DESKTOP_MC da DESKTOP_MC  01/05/2024 
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per 
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte 
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e 
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 

La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI 

Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio 
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

Bollard 
Si tratta di paletti di illuminazione tipici per percorsi pedonali e giardini. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Bollard - 
Sostituzione paletti 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 

Ripristino

Cadenza prevista: 15 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione dei paletti e dei relativi elementi 
accessori secondo normale manutenzione come indicato dalla 
ditta fornitrice. 

 Elettrocuzione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Bollard - Sostituzione 
lampade 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.02 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo il tipo di lampada utilizzata. 

 Elettrocuzione
 Investimento

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Lampione 
Trattasi di un lampione singolo costituito da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; 
può essere di ghisa oppure alluminio. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampione - 
Sostituzione lampione 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.02.01 

Manutenzione

Cadenza prevista: 15 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione del palo del lampione e dei relativi 
elementi accessori secondo normale manutenzione o in caso di 
eventi eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 
necessario effettuare una verifica delle connessioni per evitare 
danni a cose o persone. 

 Elettrocuzione
 Caduta di materiale dall'alto
 Investimento
 Caduta dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Gilet ad alta visibilità;
 Utilizzo di parapetti.;
 Elmetti di protezione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico
delle attrezzature
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Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampione - Sostituzione 
lampada 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.02.02 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione della lampada e dei relativi elementi 
accessori secondo il tipo di lampada utilizzata. 

 Elettrocuzione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampione - Verniciatura 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.02.03 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di ripristino dello strato di protezione del lampione.  Elettrocuzione
 Caduta dall'alto
 Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 
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Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-

Lampioni a braccio 
Trattasi di lampioni che sostengono uno o più apparecchi di illuminazione: sono privi 
di un fusto e vi un braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante. Possono 
essere realizzati in acciaio (saldabile, zincato a caldo) o in alluminio o in materie 
plastiche. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampioni a braccio - 
Sostituzione lampioni 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.03.01 

Manutenzione

Cadenza prevista: 15 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione dei lampioni e dei relativi elementi 
accessori secondo normale manutenzione o in caso di eventi 
eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 
necessario effettuare una verifica delle connessioni per evitare 
danni a cose o persone. 

 Elettrocuzione
 Caduta di materiale dall'alto
 Investimento
 Caduta dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Gilet ad alta visibilità;
 Utilizzo di parapetti.;
 Elmetti di protezione;
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampioni a braccio - 
Sostituzione lampade 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.03.02 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo il tipo di lampada utilizzata. 

 Elettrocuzione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Lampioni a braccio - 
Verniciatura 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.03.03 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di ripristino dello strato di protezione dei lampioni.  Elettrocuzione
 Caduta dall'alto
 Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-

Pali di illuminazione 
I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i 
giardini, 8÷12 metri per le strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per 
l’illuminazione di grandi spazi. 
La   norma   UNI   EN   40   contiene   specifiche   prescrizioni   riguardo   la   
progettazione   e   la  costruzione   dei   pali   per   illuminazione   che   sono   definiti   
come   sostegni   destinati   a   far   da  supporto  ad  uno  o  più  apparecchi   di   
illuminazione  e   costituiti  da  una  o  più  parti:  un   fusto,  eventualmente  un  prolungamento  e  
all'occorrenza  un   braccio. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Pali di illuminazione - 
Sostituzione dei pali 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.04.01 

Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo normale manutenzione o in caso di eventi 
eccezionali quali temporali o terremoti, quando è anche 
necessario effettuare una verifica di stabilità dei pali per 
evitare danni a cose o persone. 

 Elettrocuzione
 Caduta di materiale dall'alto
 Investimento

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Riflettori 
Sono apparecchiature di illuminazione usati per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi 
superfici in quanto riescono a proiettare il flusso luminoso in una direzione precisa. Sono 
realizzati da una struttura esterna opaca con rivestimento interno costituito da un 
materiale che possiede ad elevato grado di riflessione. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Riflettori 
- Sostituzione lampade

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.05.01 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
indicata dal produttore. 

 Elettrocuzione
 Caduta dall'alto
 Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;
 Elmetti di protezione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-

Sbraccio 
Si tratta dell’elemento che sostiene uno o più apparecchi di illuminazione e che viene saldato ai 
pali.  

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Sbraccio - 
Sostituzione palo 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.06.01 
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Manutenzione

Cadenza prevista: 15 Anni

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di sostituzione del palo e del relativo sbraccio 
secondo normale manutenzione o in caso di eventi eccezionali 
quali temporali o terremoti, quando è anche necessario 
effettuare una verifica delle connessioni per evitare danni a 
cose o persone. 

 Elettrocuzione
 Caduta di materiale dall'alto
 Investimento
 Caduta dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Gilet ad alta visibilità;
 Utilizzo di parapetti.;
 Elmetti di protezione;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Delimitare le zone di ricovero e di scarico
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
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Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto di illuminazione - Sbraccio - Verniciatura 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.06.02 

Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati

Intervento di ripristino dello strato di protezione dello sbraccio 
del palo. 

 Elettrocuzione
 Caduta dall'alto
 Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Utilizzo di parapetti.;
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Delimitare zone di deposito e stoccaggio
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionare la segnaletica di sicurezza;
 Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
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Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati 
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di 
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il 
responsabile tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al 
termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che 
contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 

Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o 
modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza 
delle parti non modificate dell'impianto esistente. 

Contattore 
Il contattore è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero 
elevato di operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola 
posizione di riposo, ad azionamento non manuale, capace di stabilire, sopportare ed 
interrompere correnti in condizioni di sovraccarico. 
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da 
una corrente, si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo 
sì che i contatti (principali o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si 
chiudano a seconda del tipo a cui appartengono. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto elettrico - Contattore - Sostituzione bobina 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.01 

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati

Il contattore è il componente soggetto a maggiore usura dovuta 
alla continua commutazione delle correnti. Si provvede alla 
sostituzione della bobina con una di analoga tipologia. 

 Elettrocuzione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;
 Posizionamento segnaletica di sicurezza per la



FASCICOLO DELL'OPERA
TRINITA' EFFICIENTAMENTO ENERGETICO - 

LOTTO 2
Capitolo 2 

Rev. 2 – 01/05/2024
pag. 22

durata dei lavori;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Fusibili 
Il fusibile è un dispositivo elettrico in grado di proteggere un circuito dalle sovracorrenti 
(causate per esempio dai cortocircuiti). Il funzionamento è estremamente semplice: il 
fusibile è composto di una cartuccia, attraversata da un sottile filo conduttore nel quale 
passa la corrente nominale del circuito da proteggere; questo filo è l'elemento fusibile 
vero e proprio, con una portata amperometrica ben precisa. Quando sopraggiunge una 
sovracorrente, il filamento fonde provocando l'apertura del circuito. 

Scheda II-1:  IMPIANTI ELETTRICI ESTERNI - Impianto elettrico - Fusibili - Sostituzione fusibili 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.02.01 

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati

In seguito a cortocircuito può essere necessaria una verifica 
con sostituzione dei fusibili danneggiati. 

 Elettrocuzione

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Prese alimentazione elettrica BT;  Scarpa S1;
 Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
 Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese alimentazione elettrica BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
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movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

 W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive 

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 

(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

(Manut.) 

Prese alimentazione 
elettrica BT 

Sono installate 
contestualmente alla 

realizzazione dell'impiato 
elettrico del fabbricato. 

L'impresa esecutrice osserverà 
tutte le disposizioni contenute 

nel piano di sicurezza e 
rilascerà la documentazione 

obbligatoria prevista per legge.

Le imprese esecutrici si 
approvvigioneranno 
dell'alimentazione 

elettrica solo a seguito di 
autorizzazione concessa 

dal responsabile e 
dovranno utilizzare 

attrezzature marcate CE.

Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio dei 
montanti, correnti, 
fascia parapiede; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
Verifica stato 
funzionale; 
Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala e controllo dei 
fenomeni di 
corrosione degli 
elementi metallici; 
Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
Verifica efficienza 
impianto idrico; 

1 Anni 

2 Anni 

2 Anni 

1 Anni 

2 Anni 

1 Anni 

1 Anni 

1 Anni 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 

Serraggio bulloni 
pistra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Risanamento 
anticorrosivo; 
Intervento di 
riparazione/sotituzion
e; 
Ripristino serraggio 
dei parapetti, pioli e 
ingranaggi.; 
Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 

 Quando 
necessario 

2 Anni 
3 Anni 

 Quando 
necessario 
 Quando 

necessario 
 A seguito 
di guasto 
 Quando 

necessario 
 A seguito 
di guasto 
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
documentazione di supporto esistente

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

1 - il contesto in cui è collocata; 
2 - la struttura architettonica e statica; 
3 - gli impianti installati. 

Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALL’OPERA 
NEL PROPRIO CONTESTO 

Elaborati non presenti. 
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI ALLA 
STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 

Elaborati non presenti. 
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SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI AGLI 
IMPIANTI DELL’OPERA 

Elaborati non presenti. 
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ALLEGATI

Non sono presenti allegati. 




